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Nell’ambito del Progetto Conoscere, apprendere, comunicare per vivere l’integrazione, promosso da 

Regione Lombardia e finanziato dal Ministero dell’Interno con il Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020, è stata affidata all’Università Cattolica, in collaborazione con l’Ufficio 

Scolastico Regionale, un’azione di monitoraggio dell’applicazione dei protocolli sperimentali per i 

moduli di livello pre A1 e B1 nei CPIA del territorio lombardo.  

Tra le azioni previste si è voluto avviare un processo di scambio di buone pratiche con particolare 

attenzione ai bisogni specifici degli apprendenti di livello Pre A1, attraverso la raccolta e la 

produzione di materiali didattici in riferimento al contesto di apprendimento considerato.  

È stato chiesto quindi ai docenti dei corsi di livello Pre A1 dei CPIA lombardi di inviare, attraverso 

una mail appositamente creata, esempi di materiali e attività preparati e utilizzati per una lezione a 

loro scelta, al fine di contribuire alla creazione di una banca dati digitale di materiali da condividere, 

valorizzando in tal modo il lavoro del singolo docente. Per arricchire la banca dati digitale dei 

materiali sono state elaborate anche altre attività didattiche rispondenti ai bisogni specifici degli 

apprendenti di livello Pre A1.  

A seguito della raccolta di materiali e attività, è sorta la necessità di uniformare le schede delle unità 

di lavoro pervenute sulla base di una griglia metodologica di riferimento, anche grazie a un contatto 

diretto con i docenti stessi, ai fini di favorire la fruibilità dei materiali in funzione dello scambio di 

buone pratiche sulla piattaforma digitale del progetto.  

Riportiamo le unità di lavoro elaborate, in cui ogni attività compare con il nome dell’autore e 

dell’istituzione di riferimento. 

 


